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insistendo nella conclusione per l ' inv io delle 
petizioni al ministro stesso, insisto anche 
nella raccomandazione che sia provveduto 
con la massima urgenza. 

Presidente. Come la Camera ha udito, la 
Commissione propone l ' invio di queste due 
petizioni 5627 e 5627 bis al ministro della 
guerra. 

Se non vi sono altre osservazioni, queste 
conclusioni s ' intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 
Petizione n. 5787. Il signor A. Mazzi, pre-

sidente del Convegno nazionale dei ragionieri 
provett i non diplomati , presenta i voti da quel 
Convegno formulati , che si riassumono nel 
richiedere che: con u t a legge nuova si regoli 
e tutel i la professione del ragioniere, si ri-
conoscano i d i r i t t i acquisi t i dai ragionieri 
n . n diplomati, si adottino provvedimenti 
per la regolare tenuta dei l ibri di commer-
cio, e si port ino infine al tre modificazioni 
al Codice di commercio per ciò che si rife-
risce ai peri t i ragionieri ed ni curatori di 
fal l imenti . 

Pozzi Domenico, relatore. Onorevoli colleghi, 
in occasione del Congresso che si tenne f ra 
i ragionieri provett i nel l 'anno decorso, si 
fecero parecchi voti, ta luni diret t i a miglio-
rare ed assicurare la posizione professionale 
dei ragionieri , al tr i diret t i ad ottenere in 
occasione di r i forme della legislazione nostra 
commerciale qualche modificazione special-
mente relat iva alla tenuta dei l ibr i di com-
mercio, ed ai curatori di fal l imento. 

I voti di questo Congresso, specialmente 
quelli che ho accennato, si presentano abba-
stanza meritevoli di considerazione. Senza 
entrare nei part icolari basta ricordare le mo-
tivazioni che hanno preceduto quei voti e le 
persone i l lustr i che hanno concorso ad appro-
varli , per avere la garanzia della loro serietà. 
In ogni modo non si t ra t ta se non che di una 
presa in considerazione di questi voti, i quali, 
essendo sembrati alla Giunta delle petizioni 
meritevoli di considerazione, portarono la 
Giunta alla conclusione di inviare la petizione 
ai min i s t r id i grazia e giustizia e d 'agricoltura 
industr ia e commercio, perchè vogliano nel-
l 'ambito delle relat ive attr ibuzioni, tenerne 
conto appunto in relazione alle r iforme ed alle 
disposizioni legislative che si reclamano e si 
sollecitano dal Governo del Re. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

sotto segretario di Stato per la grazia e giu-
stizia. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Non mi oppongo che sia presa in 
considerazione la petizione presentata dai 
ragionieri provett i non diplomati . 

Presidente. Allora, non essendovi osserva-
zioni in contrario, si intenderanno approvate 
le conclusioni della Commissione circa la 
petizione n. 5787. 

(Sono approvate). 
Invi to l 'onorevole Cimati a venire alla 

t r ibuna, per r i fer i re sulla petizione 5754. 
IVI e n af 0 g ! i 0; presidente della Giunta delle petizioni. 

Onorevole presidente, gli onorevoli Cimati, 
Gallini e Giaccone si sono scusati di non 
poter intervenire alla seduta di oggi ; e quindi, 
se l 'onorevole presidente consente, le peti-
zioni su cui devono r i fer i re questi t re ono-
revoli colleghi, si potrebbero r imettere al 3 
giugno. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, questa proposta della Giunta delle 
petizioni s ' intenderà accolta. 

(È accolta). 
Invi to l 'onorevole Cazzi a venire alla t r i -

buna, per r i fer i re sulla petizione che porta 
il n. 5825. 

Se ne dia let tura. 
Lucifero, segretario, legge: 
« Pader i Efisio di Cagliari chiede che il 

Governo del Re si interessi presso il Go\ erno 
della Repubblica francese per la revoca del 
Decreto di espulsione dal terri torio francese, 
o per ottenere una sospensione pel tempo ne-
cessario a s-istemare i propri interessi. > 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Cuzzi. 

Guzzi, relatore. Onorevoli colleghi, un nostro 
connazionale, certo Pader i Efisio, nat ivo di Ca-
gliari , dopo aver terminato il suo servizio 
mili tare, nel 1865, si t rasfer ì in Algeria, 
dove si accasò, intraprese il commercio e 
pare abbia messo insieme abbastanza so-
stanze, da passare per agiato. Nulla r isulta 
sul conto suo, intorno a condotta poli t ica ; 
invece, il 30 giugno 1897, egli f u chiamato 
innanzi al commissario di polizia francese, 
e, senza che gli fosse data alcuna spiega-
zione, venne espulso dal terr i torio francese, 
mandato a Marsiglia e di là imbarcato per 
Cagliari , suo paese natio. Egl i ha ricorso al 
nostro Ministero degli esteri, per avere spie-


